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Sopra, il noto ufologo Alfredo Lissoni 

e, a fianco, un incredibile dipinto 

del XVII secolo che si trova 

nella Chiesa della Santissima Trinità 

di Montalcino, vicino a Siena. 

Sotto a destra, un’illustrazione di un 
manoscritto persiano che raffigura l’arrivo 
del condottiero Kai Ka’us a bordo 

di una "piattaforma volante”. 


ERANO "PEZZI DA MUSEO È <^ 


Peschiera Borromeo (Milano), aprile 

N QUESTI ultimi decenni, le apparizioni 
Ji astronavi e di oggetti volanti non iden- 
tificati si sono moltiplicate. Si può ben dire 
che non ci sia un solo luogo della Terra dove 


gli Ufo non abbiano solcato il cielo di giorno o 
di notte. Migliaia e migliaia di testimonianze 


LE APPARIZIONI DI ORIGINE EXTRATERRESTRE RISALGONO ALLA NOTTE DEI TEMPI. 
LA CONFERMA CI VIENE DA UN NOTO UFOLOGO MILANESE CHE HA IDENTIFICATO” |i 
IN MOLTI DIPINTI ANTICHI LA PRESENZA DI OGGETTI VOLANTI DA FANTASCIENZA 


ia ci illustra le ricerche e 
e indagini che gli appas- 
sionati del settore stanno 
compiendo da anni per do- 
cumentarsi sugli ”incontri 
ravvicinati” con Ufo veri- 
ficatisi nel passato. 

«In effetti, esistono mol- 
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Sopra, il noto ufologo Alfredo Lissoni 

e, a fianco, un incredibile dipinto 

del XVII secolo che si trova 

nella Chiesa della Santissima Trinità 

di Montalcino, vicino a Siena. 

Sotto a destra, un’illustrazione di un 
manoscritto persiano che raffigura l’arrivo 
del condottiero Kai Ka'us a bordo 

di una "piattaforma volante”. 


Peschiera Borromeo (Milano), aprile 

N QUESTI ultimi decenni, le apparizioni 

di astronavi e di oggetti volanti non iden- 
tificati si sono moltiplicate. Si può ben dire 
che non ci sia un solo luogo della Terra dove 
gli Ufo non abbiano solcato il cielo di giorno o 
di notte. Migliaia e migliaia di testimonianze 
hanno avvalorato l’ipotesi che altre civiltà 
evolute, distanti dal nostro pianeta miliardi e 


miliardi di chilometri, 
abbiano inviato sul glo- 
bo le loro navi spaziali 
per cercare un possi- 


bile contatto con gli 
esseri umani. Ma da quan- 
to tempo questi abitanti di 
mondi lontani ’’visitano” 
più o meno periodicamen- 
te i nostri cieli? E una 
domanda che molti stu- 
diosi di ufologia si sono 
posti cercando di risalire 
al periodo storico nel qua- 
le, per la prima volta, gli 
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Ufo hanno fatto la loro 
apparizione. Una ricerca 
Aosan che vede im- 
pegnato anche Alfredo Lis- 
soni, uno dei più noti ufo- 
logi italiani che da diversi 
anni sta raccogliendo ma- 
teriale e prove sulla pre- 
senza degli ”stranieri del 
cielo”, come gli extrater- 
restri vennero definiti nei 


~secoli passati. Nel suo stu- 


dio di Peschiera Borromeo, 
a pochi chilometri da Mi- 
lano, lo studioso di ufolo- 


ia ci illustra le ricerche e 
e indagini che gli appas- 
sionati del settore stanno 
compiendo da anni per do- 
cumentarsi sugli ’’incontri 
ravvicinati” con Ufo veri- 
ficatisi nel passato. 


«In effetti, esistono mol- 


te testimonianze, fin dal 
remoto passato, sul pas- 
saggio di astronavi aliene 
sulla Terra documentate da- 
gli storici del tempo», ci 
dice Alfredo Lissoni. «An- 
zi, alcuni ufologi sono giun- 
ti alla conclusione che an- 
tiche civiltà, come quelle 
Egizia e Persiana, abbiano 
avuto un contatto diretto 
con i ’’messaggeri del cie- 
lo”, ovvero con alieni scesi 
sul nostro pianeta più di 
tremila anni fa! Ma le fonti 
più interessanti e sconcer- 
tanti si trovano in un cam- 
po dove nessuno, fino a 
poco tempo fa, aveva pen- 


x 
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sato di andare ad indagare: 
quello della pittura. 
«Eppure è proprio os- 
servando attentamente i 
quadri dei secoli passati 
che noi ufologi possiamo 
renderci conto che, fin da 
allora, diversi testimoni 
hanno potuto assistere al 
passaggio di oggetti volanti 


non identificati. Ed erano 
delle visioni così sconvol- 
genti e repentine da essere 
considerate come eventi so- 
prannaturali. Naturalmen- 
te, queste incredibili espe- 
rienze accendevano la fan- 
tasia. popolare, tanto da 
essere descritte dai pittori 
dell’epoca in dipinti di sog- 


getto soprattutto religio- 
so». 

Sfortunatamente per Al- 
fredo Lissoni e per gli altri 
appassionati di ufologia, 
la ricerca di queste opere 
artistiche non è facile o, 
quantomeno, agevole. Fi- 
no ad oggi, infatti, non 
esistono cataloghi o libri 
specializzati che possano 
indicare tutti quei quadri 
nei quali la mano dei pit- 
tori ha fissato sulla tela le 

rove inconfondibili del- 
’esistenza di dischi volanti 
fin dai tempi più remoti. 

«La nostra è una ricerca 
molto lunga e faticosa», 
prosegue nel suo appas- 
sionante racconto Alfredo 


Lissoni. «Da anni sono in 
contatto con diversi ufo- 


tre civiltà extraterrestri. Ma 
è sufficiente osservare at- 
tentamente questi dipinti 
per rendersi conto che gli 
uomini del passato hanno 
assistito allo straordinario 
spettacolo di oggetti vo- 
lanti sfreccianti nel cielo». 
Dette queste parole, Al- 
fredo Lissoni si alza dalla 
sua poltrona e prende dalla 
scrivania un raccoglitore 
ieno di fotografie. Sono 
immagini che illustrano di- 
pinti e altre opere d’arte 
dove si possono notare le 
sagome e i profili di miste- 
riosi oggetti volanti stra- 
ordinariamente rassomi- 
glianti a quelli degli Ufo 
che sempre più solcano in 
questi anni i cieli del nostro 
pianeta. Fra le tante foto- 


A sinistra, una miniatura in pergamena 
del XV secolo intitolata ”La contemplazione 


di San Geremia” che mostra 


un ”globo” di fuoco che si muove nel cielo e, 
sopra, un antichissimo dipinto in legno, 


di proprietà dei conti belgi 


d’Oltremond, che raffigura Mosè nell’atto 
di ricevere le tavole della legge mentre alcune 
fiammelle sembrano sospese nell’aria. 


sopra le teste di tre nobil- 
donne dell’epoca, si vede 
chiaramente la sagoma di 
un disco volante che sfrec- 
cia sopra le torri di un 
castello. La domanda che 
mi sono posto è come mai 
l’autore di questo stupendo 
arazzo abbia voluto inse- 
rire nella sua opera anche 
questo ’’elemento estra- 
neo” che non ha nulla a 
che fare con il resto del 
soggetto. Forse, la sua, co- 
me molte altre che poi le 
mostrerò, è stata una te- 
stimonianza per gli uomini 
di allora e per quelli che 
avrebbero vissuto poi, che 
un qualcosa di misterioso 
apparve nel cielo in quel 


lontanissimo 1303. Ci pen- 
sa? Già più di settecento 


stime ni 
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uno strano globo di fuoco 
sospeso nel cielo. Anche 
in questo caso, una simile 
raffigurazione, nel contesto 
del quadro, non c’entra 
assolutamente nulla, ma 
l’autore di questa opera 
ha voluto inserirlo. Perché? 
Per quale misterioso mo- 
tivo l’artista, sopra il ma- 
nipolo di cavalieri, ha vo- 
luto disegnare una sfera 
fiammeggiante, simbolo di 
una grande energia capace 
di mantenere in volo que- 
sto strano oggetto? E un’al- 
tra testimonianza di un 
evento ufologico avvenuto 
nel 1400?». 

una tesi affascinante 
sulla quale Alfredo Lis- 
soni è particolarmente con- 
vinto. Civiltà aliene che 
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contro un ”angelo del ma- 
le”», ci spiega Alfredo Lis- 
soni. «Mentre in quest’al- 
tra vediamo un dipinto su 
legno di proprietà dei conti 
d’Oltremond in Belgio. Il 
titolo dell’opera è ’’ Mosè 
nell’atto di ricevere le ta- 
vole della legge”. Come 
può constatare, a fianco 
delle tavole divine ci sono 
alcune fiammelle che si li- 
brano nell’aria. Certo, la 
prima spiegazione logica 
che si può dare è che, al 
momento di ritirare le ta- 
vole della legge, si siano 
verificati dei fenomeni so- 
prannaturali che testimo- 
niavano la presenza di Dio. 


INTERESSANTE 
TEORIA 


«Ma, allo stesso tempo, 
le fiamme potrebbero an- 
che essere una formazione 
di dischi volanti, visti a 
una grande distanza, in 
fase di decollo. A tale pro- 
posito è interessante notare 
come un grande ufologo 


del passato, lo svizzero 
Eric van DaAiniken abbia 


hi w — ni 


getto soprattutto religio- 
SO». 

Sfortunatamente per Al- 
fredo Lissoni e per gli altri 
appassionati di ufologia, 
la ricerca di queste opere 
artistiche non è facile o, 
quantomeno, agevole. Fi- 
no ad oggi, infatti, non 
esistono cataloghi o libri 
specializzati che possano 
indicare tutti quei quadri 
nei quali la mano dei pit- 
tori ha fissato sulla tela le 

rove inconfondibili del- 
’esistenza di dischi volanti 
fin dai tempi più remoti. 

«La nostra è una ricerca 
molto lunga e faticosa», 
prosegue nel suo appas- 
sionante racconto Alfredo 
Lissoni. «Da anni sono in 
contatto con diversi ufo- 
logi stranieri con i quali 
scambio continuamente in- 
formazioni e materiale su- 
gli avvistamenti di astro- 
navi aliene nel passato. E, 
nella maggior parte dei ca- 
si, tali prove ci provengono 
proprio dalle opere d’arte 
che illustrano perfettamen- 
te le sagome di Ufo come 

uelle che si trovano nelle 
otografie scattate da cen- 
tinaia di testimoni in questi 
ultimi decenni. A prima 
vista può sembrare un di- 
scorso incredibile;-difficile 
da accettare, soprattutto 
dagli scettici che mettono 
in dubbio l’esistenza di al- 


tre civiltà extraterrestri. Ma 
è sufficiente osservare at- 
tentamente questi dipinti 
per rendersi conto che gli 
uomini del passato hanno 
assistito allo straordinario 
spettacolo di oggetti vo- 
lanti sfreccianti nel cielo». 

Dette queste parole, Al- 
fredo Lissoni si alza dalla 
sua poltrona e prende dalla 
scrivania un raccoglitore 
pieno di fotografie. Sono 
immagini che illustrano di- 
pinti e altre opere d’arte 
dove si possono notare le 
sagome e i profili di miste- 
riosi oggetti volanti stra- 
ordinariamente rassomi- 
glianti a quelli degli Ufo 
che sempre più solcano in 
questi anni i cieli del nostro 
pianeta. Fra le tante foto- 
grafie, il noto ufologo ne 


prende una e ce la mostra. 
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UN ARAZZO 
ENIGMATICO 


«Questa è una fotografia 
che ho scattato alcuni mesi 
fa alla Basilica di Notre- 
Dame de Beaume, in 
Francia», ci spiega Alfredo 
Lissoni. «In quella chiesa, 
infatti, viene conservato un 
prezioso arazzo, una par- 
ticolare opera d’arte in tes- 
suto di fili di seta o di lana 
di vario colore, che risale 
al 1303. Come può notare 
dalla foto di questo arazzo, 


A sinistra, una miniatura in pergamena- 
del XV secolo intitolata ”La contemplazione 


di San Geremia” che mostra 


un ”globo” di fuoco che si muove nel cielo e, 
sopra, un antichissimo dipinto in legno, 


di proprietà dei conti belgi 


d’Oltremond, che raffigura Mosè nell’atto 
di ricevere le tavole della legge mentre alcune 
fiammelle sembrano sospese nell’aria. 


sopra le teste di tre nobil- 
donne dell’epoca, si vede 
chiaramente la sagoma di 
un disco volante che sfrec- 
cia sopra le torri di un 
castello. La domanda che 
mi sono posto è come mai 
l’autore di questo stupendo 
arazzo abbia voluto inse- 
rire nella sua opera anche 
questo ”elemento estra- 
neo” che non ha nulla a 
che fare con il resto del 
soggetto. Forse, la sua, co- 
me molte altre che poi le 
mostrerò, è stata una te- 
stimonianza per gli uomini 
di allora e per quelli che 
avrebbero vissuto poi, che 
un qualcosa di misterioso 
apparve nel cielo in quel 
lontanissimo 1303. Ci pen- 
sa? Già più di settecento 
anni fa, una civiltà extra- 
terrestre, altamente progre- 
dita, era in grado di inviare 
nello spazio profondo 
astronavi capaci di visitare 
altri mondi sconosciuti, di- 
stanti miliardi e miliardi 
di chilometri! Un’altra im- 
portante testimonianza è 
quella di una miniatura in 
pergamena tratta dalla 
*Bibbia urbinate” che ri- 
sale al XV secolo e con- 
servata nei Musei Vaticani 
di Roma. Questa miniatu- 
ra in pergamena, intitolata 
”La contemplazione di San 
Geremia”, mostra distin- 
tamente in alto a destra 


uno strano globo di fuoco 
sospeso nel cielo. Anche 
Lara cato, una simile 

igurazione, nel contesto 
del quadro, non c’entra 
assolutamente nulla, ma 
l’autore di questa opera 
ha voluto inserirlo. Perché? 
Per quale misterioso mo- 
tivo l’artista, sopra il ma- 
nipolo di cavalieri, ha vo- 
luto disegnare una sfera 
fiammeggiante, simbolo di 
una grande energia capace 
di mantenere in volo que- 
sto strano oggetto? E un’al- 
tra testimonianza di un 
evento ufologico avvenuto 
nel 1400?». 

E una tesi affascinante 
sulla quale Alfredo Lis- 
soni è particolarmente con- 
vinto. Civiltà aliene che 
hanno visitato la Terra 
secoli e secoli fa, quando 
gli esseri umani vivevano 
nell’epoca buia del Me- 
dioevo. Ma torniamo a 
guardare con il famoso 
ufologo altre immagini di 
opere artistiche che por- 
tano la prova dei ’’mes- 
saggeri del cielo”. 

«Ecco un’altra fotogra- 
fia che riguarda un’illu- 
strazione tratta da un ma- 
noscritto persiano raffigu- 
rante il leggendario con- 
dottiero Kai Ka’us che so- 
praggiunge a bordo di una 
piattaforma volante, pron- 
to a scagliare la sua freccia 


contro un ”’angelo del ma- 
le”», ci spiega Alfredo Lis- 
soni. «Mentre in quest’al- 
tra vediamo un dipinto su 
legno di proprietà dei conti 
d’Oltremond in Belgio. Il 
titolo dell’opera è ’’ Mosè 
nell’atto di ricevere le ta- 
vole della legge”. Come 
può constatare, a fianco 
delle tavole divine ci sono 
alcune fiammelle che si li- 
brano nell’aria. Certo, la 
prima spiegazione logica 
che si può dare è che, al 
momento di ritirare le ta- 
vole della legge, si siano 
verificati dei fenomeni so- 
prannaturali che testimo- 
niavano la presenza di Dio. 


INTERESSANTE 
TEORIA 


«Ma, allo stesso tempo, 
le fiamme potrebbero an- 
che essere una formazione 
di dischi volanti, visti a 
una grande distanza, in 
fase di decollo. A tale pro- 
posito è interessante notare 
come un grande ufologo 
del passato, lo svizzero 
Eric von Däniken, abbia 
proposto una interessan- 
tissima ipotesi sull’episodio 
del Monte Sinai, quando, 
appunto, Mosè prese le ta- 
vole della legge. Secondo 
questo studioso, Mosè 
avrebbe incontrato sulle 
pendici della montagna al- 
cuni alieni provenienti da 
una lontanissima galassia 
che gli avrebbero conse- 
gnato un messaggio per 

li uomini della Terra: le 
famose tavole della legge. 
una teoria molto inte- 
ressante che potrebbe tro- 
vare un’ulteriore conferma 
proprio da questo dipinto. 
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Sopra, una miniatura 
tratta da un antico 
volume francese 

che mostra la partenza 
di un disco volante 

nel 1254 e, a fianco, una 
stampa del XVIII secolo 
che raffigura due 
enormi sfere luminose 
che emettono nel 

cielo di Amburgo 
scariche di energia. 


«Ma il quadro più stra- 
ordinario è sicuramente 
quello che si trova nella 
chiesa della Santissima Tri- 
nità di Montalcino, in pro- 
vincia di Siena», ci rac- 
conta Alfredo Lissoni. 
«L’autore di questo dipin- 
to è Ventura Salimbeni, 
un pittore e incisore nato 
a Siena nel 1567 e morto 
nel 1613. 

«Nella parte superiore 
del dipinto, tra le figure di 
Gesù Cristo e di Dio, si 
trova un oggetto che ha 
veramente dello straordi- 
nario: una grossa sfera in 
metallo con due lunghe 
antenne! Sembra la copia 
esatta di un satellite arti- 
ficiale, lo ’Sputnik”, lan- 
ciato per la prima volta 
nello spazio dai sovietici 
il 4 ottobre 1957, ovvero 
la bellezza di quattrocento 
anni dopo! Non è incredi- 
bile? Eppure, non ci sono 
dubbi. In quel dipinto del 
sedicesimo secolo, abbia- 
mo la prova inconfutabile 
che a quel tempo qualcosa 
era stato visto volare e 
meritava di essere inserito 
tra le figure di Gesù Cristo 
e di Dio. È interessante 
notare un altro particola- 
re. Sopra il ”’satellite’’ si 
staglia una colomba, sim- 
bolo dello Spirito Santo. 
Che rapporto ci può esse- 
re, dunque, tra l’emblema 
divino e questa sfera me- 
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bile. Incuriosito da quell 
strano spettacolo, il geo 
metra Romano séguì co 
più attenzione il fenome 
no. A un certo punto vid 
partire da quella miste 
riosa luce pulsante un fa 
scio luminoso, composti 
da tanti piccoli anelli, ver 
so la foresta. Dopo poch 
attimi, improvvisamente 
la luce svanì e tutti 
sembrò essere tornato nor 
male. Il mattino dopo, i 
tecnico italiano volle sin 
cerarsi degli effetti di que 
misterioso raggio e si i 
noltrò tra gli abeti dell: 
foresta. Arrivato sul punti 
colpito dal fascio lumino 
so, con sua grande sor 
presa trovò nella buca pro 
vocata dall’energia del rag 


tallica? E un dubbio che 
continua ad appassionare 
gli ufologi di tutto il mon- 
do e che ancora non è 
stato risolto». 

Effettivamente non si 
può che guardare con un 
misto di ammirazione e di 
stupore la fotografia di 
questo dipinto come non 
si può restare indifferenti 
di fronte alle altre imma- 
gini che Alfredo Lissoni 
continua a mostrarci. 

«Questa fotografia mo- 
stra una miniatura tratta 
dal volume ’’Historia An- 
glorum” scritto dal mo- 
naco Mathieu de Paris», 
ci spiega il noto ufologo 
milanese. «E descrive un 
fatto straordinario acca- 
duto il 1° gennaio 1254 
nei pressi dell’ Abbazia di 
Soun Albans nel Middle- 
sex, in Gran Bretagna. Al- 
cune suore e abitanti del 
nai osservano atterriti 

vascello spaziale” che 

si sa fra le nubi lasciando 
dietro di sé lunghe scie di 
fumo. 

«In quest’altra immagi- 


ne è raffigurata una stam- 
pa d’epoca del volume 
‘Flying saucer” scritto dal 
dottor Menzel nel diciot- 
tesimo secolo. Mostra due 
enormi sfere luminose che 
emettono nel cielo sopra 
Amburgo, in Germania, 
scariche di energia. Cosa 
vogliono 
queste due distinte imma- 
gini? Forse sono delle mi- 
steriose astronavi prove- 
nienti da altri pianeti che 
hanno sorvolato la Terra 
per indagare sul livello di 
civiltà e progresso raggiun- 
ti dal genere umano». 


UN MANUFATTO 
EXTRATERRESTRE 


Ma evidentemente Al- 
fredo Lissoni non ha an- 
cora finito di stupirci. Con 
un beffardo sorriso ci mo- 
stra l’ultima fotografia che 
raffigura una placca me- 
tallica piena di misteriosi 
segni e simboli che sem- 
brerebbero appartenere a 
una lingua ‘del tutto sco- 
nosciuta e da uno strano 


rappresentare 


disegno composto intera- 
mente di rette e segmenti 
alternati. 

«Finora le ho mostrato 
esclusivamente fotografie 
di opere d’arte dipinte o 
disegnate da esseri uma- 

ni», ci dice Alfredo Lisso- 
ni. «Ora, invece, le faccio 
vedere una testimonianza 
del tipo di scrittura e di 
disegno di una sconosciuta 
civiltà extraterrestre. 

«Questa tavoletta è sta- 
ta raccolta da un geometra 
Hano, Leonardo Roma- 

il 4 novembre 1967 
i pressi di Edmonton, 
un’importante località che 
si trova nello Stato del- 
l’Alberta, in Canada. 

«Questo geometra si tro- 
vava in quel luogo per 
motivi di lavoro e la sera 
del 3 novembre, alloggiava 
in una villetta ai margini 
di una foresta, vide pulsare 
in cielo di fronte a sé una 
luce. In un primo mo- 
mento pensò a un aero- 
plano, ma poi, con il pas- 
sare dei minuti, si accorse 
che quella luce era immo- 


gio questa piccola placca. 

«A un attento esame 
gli scienziati non sono riu- 
sciti a capire di quale lega 
metallica sia composta. A 
tutt'oggi, non si è giunti 
ancora a dare una risposta 
definitiva. Ma l’aspetto più 
sconvolgente e straordina- 
rio è rappresentato dai sim- 
Dali e dal particolare dise- 


"SC hanno voluto co- 
municarci gli alieni con 
questo messaggio? Cosa 
c’è scritto? E quel disegno 
geometrico ha un signifi- 
cato specifico? Sono tutte 
domande che si uniscono 
a quelle poste nell’osser- 
vare i quadri e le opere 
d’arte che testimoniano l’e- 


iSistenza di esseri intelli- 


genti che da qualche parte 
dell’universo continuano a 
inviare da secoli le loro 
astronavi per poterci Os- 
servare da vicino nella fu- 
tura speranza di potersi 
finalmente svelare, un gior- 
no, agli occhi di tutta l’u- 
manità». 

Andrea Bedett 


Sopra, una miniatura 
tratta da un antico 
volume francese 

che mostra la partenza 
di un disco volante 

nel 1254 e, a fianco, una 
stampa del XVIII secolo 
che raffigura due 
enormi sfere luminose 
che emettono nel 

cielo di Amburgo 
scariche di energia. 


«Ma il quadro più stra- 
ordinario è sicuramente 
quello che si trova nella 
chiesa della Santissima Tri- 
nità di Montalcino, in pro- 
vincia di Siena», ci rac- 
conta Alfredo Lissoni. 
«L’autore di questo dipin- 
to è Ventura Salimbeni; 
un pittore e incisore nato 
a Siena nel 1567 e morto 
nel 1613. 

«Nella parte superiore 
del dipinto, tra le figure di 
Gesù Cristo e di Dio, si 
trova un oggetto che ha 
veramente dello straordi- 
nario: una grossa sfera in 
metallo con due lunghe 
antenne! Sembra la copia 


esatta di un satellite arti- 
ficiale. lo ?*Sputnik??. lan- 


tallica? È un dubbio che 
continua ad appassionare 
gli ufologi di tutto il mon- 
do e che ancora non è 
stato risolto». 
Effettivamente non si 
può che guardare con un 
misto di ammirazione e di 
stupore la fotografia di 
questo dipinto come non 


sì può restare indifferenti 
di fronte alle altre imma- 


ne è raffigurata una stam- 
pa d’epoca del volume 
’Flying saucer”’ scritto dal 
dottor Menzel nel diciot- 
tesimo secolo. Mostra due 
enormi sfere luminose che 
emettono nel cielo sopra 
Amburgo, in Germania, 
scariche di energia. Cosa 
vogliono 


queste due distinte imma- 
gini? Forse sono delle mi- 


rappresentare 


disegno composto intera- 
mente di rette e segmenti 
alternati. 

«Finora le ho mostrato 
esclusivamente fotografie 
di opere d’arte dipinte o 
disegnate da esseri uma- 
ni», ci dice Alfredo Lisso- 


ni. «Ora, invece, le faccio‘ 


vedere una testimonianza 
del tipo di scrittura e di 
disegno di una sconosciuta 


[Pe INTERI 


bile. Incuriosito da quello 
strati” spettacolo, il geo- 
metra Romano seguì con 
più attenzione il fenome- 
no. A un certo punto vide 
partire da quella miste- 
riosa luce pulsante un fa- 
scio luminoso, composto 
da tanti piccoli anelli, ver- 
so la foresta. Dopo pochi 
attimi, improvvisamente, 
la luce svanì e tutto 
sembrò essere tornato nor- 
male. Il mattino dopo, il 
tecnico italiano volle sin- 
cerarsi degli effetti di quel 
misterioso raggio e si i- 
noltrò tra gli abeti della 
foresta. Arrivato sul punto 
colpito dal fascio lumino- 
so, con sua grande sor- 
presa trovò nella buca pro- 
vocata dall’energia del rag- 


gio questa piccola placca. 

«A un attento esame, 
gli scienziati non sono riu- 
sciti a capire di quale lega 
metallica sia composta. A 
tutt'oggi, non si è giunti 
ancora a dare una risposta 
definitiva. Ma l’aspetto più 
sconvolgente e straordina- 
rio è rappresentato dai sim- 


boli e dal particolare dise- 
gno. 


I o PRI, LI E E TI 


Sopra, una miniatura 
tratta da un antico 
volume francese 

che mostra la partenza 
di un disco volante 

nel 1254 e, a fianco, una 
stampa del XVIII secolo 
che raffigura due 
enormi sfere luminose 
che emettono nel 

cielo di Amburgo 
scariche di energia. 


«Ma il quadro più stra- 
ordinario è sicuramente 
quello che si trova nella 
chiesa della Santissima Tri- 
nità di Montalcino, in pro- 
vincia di Siena», ci rac- 
conta Alfredo Lissoni. 
«L'autore di questo dipin- 
to è Ventura Salimbeni; 
un pittore e incisore nato 
a Siena nel 1567 e morto 
nel 1613. 

«Nella parte superiore 
del dipinto, tra le figure di 
Gesù Cristo e di Dio, si 
trova un oggetto che ha 


veramente dello straordi-. 


nario: una grossa sfera in 
metallo con due lunghe 
antenne! Sembra la copia 
esatta di un satellite arti- 
ficiale, lo ’’Sputnik”, lan- 
ciato per la prima volta 
nello spazio dai sovietici 
il 4 ottobre 1957, ovvero 
la bellezza di quattrocento 
anni dopo! Non è incredi- 
bile? Eppure, non ci sono 
dubbi. In quel dipinto del 
sedicesimo secolo, abbia- 
mo la prova inconfutabile 
che a quel tempo qualcosa 
era stato visto volare e 
meritava di essere inserito 
tra le figure p Gesù Cristo 
e di Dio. E interessante 
notare un altro particola- 
re. Sopra il ”satellite” si 
staglia una colomba, sim- 
bolo dello Spirito Santo. 
Che rapporto ci può esse- 
re, dunque, tra emblema 
divino e questa sfera me- 
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tallica? È un dubbio che 
continua ad appassionare 
gli ufologi di tutto il mon- 
do e che ancora non è 
stato risolto». 
Effettivamente non si 
può che guardare con un 
misto di ammirazione e di 
stupore la fotografia di 
questo dipinto come non 
si può restare indifferenti 
di fronte alle altre imma- 
gini che Alfredo Lissoni 
continua a mostrarci. 
«Questa fotografia mo- 
stra una miniatura tratta 
dal volume ”’ Historia An- 
glorum” scritto dal mo- 


naco Mathieu de Paris», . 


ci spiega il noto ufologo 
milanese. «E descrive un 
fatto straordinario acca- 
duto il 1° gennaio 1254 
nei pressi dell’Abbazia di 
Soun Albans nel Middle- 
sex, in Gran Bretagna. Al- 
cune suore e abitanti del 
luogo osservano atterriti 
un ”’vascello spaziale” che 
si alza fra le nubi lasciando 
dietro di sé lunghe scie di 


fumo 


«In quest’altra immagi- 


ne è raffigurata una stam- 
pa d’epoca del volume 
"Flying saucer” scritto dal 
dottor Menzel nel diciot- 
tesimo secolo. Mostra due 
enormi sfere luminose che 
emettono nel cielo sopra 
Amburgo, in Germania, 
scariche di energia. Cosa 
vogliono 
queste due distinte imma- 
gini? Forse sono delle mi- 
steriose astronavi prove- 


nienti da altri pianeti che 


hanno sorvolato la Terra 
per indagare sul livello di 
civiltà e progresso raggiun- 
ti dal genere umano». 


UN MANUFATTO 
EXTRATERRESTRE 


Ma evidentemente Al- 
fredo Lissoni non ha an- 
cora finito di stupirci. Con 
un beffardo sorriso ci mo- 
stra l’ultima fotografia che 
raffigura una placca me- 
tallica piena di misteriosi 
segni e simboli che sem- 
brerebbero appartenere a 
una lingua ‘del tutto sco- 
nosciuta e da uno strano 


rappresentare 


disegno composto intera- 
mente di rette e segmenti 
alternati. 

«Finora le ho mostrato 
esclusivamente fotografie 
di opere d’arte dipinte o 
disegnate da esseri uma- 
ni», ci dice Alfredo Lisso- 
ni. «Ora, invece, le faccio 
vedere una testimonianza 
del tipo di scrittura e di 
disegno di una sconosciuta 
civiltà extraterrestre. 

«Questa tavoletta è sta- 
ta raccolta da un geometra 
italiano, Leonardo Roma- 
no, il 4 novembre 1967 
nei pressi di Edmonton, 
un’importante località che 
si trova nello Stato del- 
l’Alberta, in Canada. 

«Questo geometra si tro- 
vava in quel luogo per 
motivi di lavoro e la sera 
del 3 novembre, alloggiava 
in una villetta ai margini 
di una foresta, vide pulsare 
in cielo di fronte a sé una 
luce. In un primo mo- 
mento pensò a un aero- 
plano, ma poi, con il pas- 
sare dei minuti, si accorse 
che quella luce era immo- 


presa trovò nella buca pro- 
vocata dall’energia del rag- 


gio questa piccola placca. 
«A un attento esame, 
gli scienziati non sono riu- 
sciti a capire di quale lega 
metallica sia composta. A 
tutt'oggi, non si è giunti 
ancora a dare una risposta 
definitiva. Ma l’aspetto più 
sconvolgente e straordina- 
rio è rappresentato dai sim- 
boli e dal particolare dise- 
gno. 
«Cosa hanno voluto co- 
municarci gli alieni con 
questo messaggio? Cosa 
c’è scritto? E quel disegno 
geometrico ha un signifi- 
cato specifico? Sono tutte 
domande che si uniscono 
a quelle poste nell’osser- 
vare i quadri e le opere 
d’arte che testimoniano l’e- 
sistenza di esseri intelli- 
genti che da qualche parte 
dell’universo continuano a 
inviare da secoli le loro 
astronavi per poterci os- 
servare da vicino nella fu- 
tura speranza di potersi 
finalmente svelare, un gior- 
no, agli occhi di tutta l’u- 

manità». 
‘Andrea Bedetti 


